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IL DIRIGENTE 

premesso che: 

- l’art. 3 bis del D.L. n. 138/2011 e s.m.i. ha attribuito esclusivamente agli Enti di Governo 

degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti o designati dalle Regioni le 

funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, 

compresi quelli appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, 

di determinazione delle tariffe all'utenza per quanto di competenza, di affidamento della 

gestione e relativo controllo;  

- la L.R. n. 23/2011 ha istituito l’Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici 

e rifiuti, di seguito anche “Agenzia” o “ATERSIR”, cui partecipano obbligatoriamente tutti 

gli Enti Locali della Regione per l’esercizio associato delle funzioni relative al servizio 

idrico integrato e al servizio di gestione dei rifiuti urbani di cui al d.lgs. n. 152/2006; 

- in virtù della richiamata normativa regionale l’Agenzia è stazione appaltante con 

riferimento alle procedure di gara per l’affidamento della gestione dei servizi pubblici locali 

ambientali (servizio idrico integrato-SII e gestione integrata dei rifiuti urbani-SGRU ed 

assimilati); 

- l’art. 77, del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 s.m.i. dispone che “Nelle procedure di 

aggiudicazione di contratti di appalti o di concessioni, limitatamente ai casi di 

aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa la valutazione 

delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico è affidata ad una commissione 

giudicatrice, composta da esperti nello specifico settore cui afferisce l'oggetto del 

contratto.”;  

- l’art. 78 del D.Lgs. 50/2016 prevede l’istituzione presso l’ANAC dell'Albo nazionale 

obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici nelle procedure di affidamento 



 

dei contratti pubblici, al quale possono iscriversi soggetti in possesso di requisiti di 

compatibilità e moralità, nonché di comprovata competenza e professionalità nello 

specifico settore a cui si riferisce il contratto, secondo i criteri e le modalità che l'Autorità 

definirà con apposite linee guida precisando che fino all’adozione di tale disciplina trova 

applicazione l’art. 216, comma 12, del medesimo decreto;  

- è stato adottato il D.L. 18/04/2019, n. 32 Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 

contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 

urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici, cd Decreto sblocca cantieri, che al 

comma 1 dell'articolo 1 dispone che: «fino al 31 dicembre 2020, non trovano applicazione, 

a titolo sperimentale (…): c) articolo 77, comma 3, quanto all'obbligo di scegliere i 

commissari tra gli esperti iscritti all'Albo istituito presso l'Autorità nazionale anticorruzione 

(ANAC) di cui all'articolo 78, fermo restando l'obbligo di individuare i commissari secondo 

regole di competenza e trasparenza, preventivamente individuate da ciascuna stazione 

appaltante.»; 

- in data 15 luglio 2019 è stato pubblicato un Comunicato del Presidente dell’ANAC avente 

ad oggetto: sospensione dell’operatività dell’Albo dei commissari di gara di cui all’articolo 

78 del Decreto Legislativo 19 aprile 2016, n. 50, ove si precisa «In data 18 aprile 2019 è 

stato adottato il d.l. 32/2019, successivamente convertito in legge n. 55 del 14 giugno 2019, 

pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 18 giugno 2019. L’art. 1, comma 1, lett. c), della citata 

legge ha sospeso fino al 31 dicembre 2020 la previsione dell’art. 77, comma 3, d.lgs. 

50/2016, conseguentemente risulta sospesa anche l’operatività dell’Albo in oggetto.»;  

- il termine del 31.12.2020 di cui al decreto 32/2019 citato è stato differito al 31.12.2021 dal 

comma 7 dell’art.8 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la 

semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni) convertito con Legge 

11 settembre 2020, n. 120;  

- l’art. 52 del D.L. 77/2021 ha esteso fino al 30 giugno 2023 la sospensione della norma 

sopracitata;  

- l’ANAC con delibera n. 1190 del 16 novembre 2016, ha approvato le Linee guida n. 5 

recanti “Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli esperti nell’Albo 

nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici”, poi aggiornate al 

D.lgs. 56 del 19 aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 4 del 10 gennaio 2018, con 

le quali ha meglio definito i criteri e precisato le modalità per l’iscrizione all’albo nazionale 

obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici da parte dei soggetti dotati di 

requisiti di compatibilità e moralità, nonché di comprovata competenza e professionalità 

nello specifico settore a cui si riferisce il contratto, rinviando ad un successivo regolamento 

le modalità per la trasmissione della documentazione necessaria per l’iscrizione all’Albo;  

- l’art. 216, comma 12, del D.Lgs. n. 50/2016 dispone che: «12. Fino alla adozione della 

disciplina in materia di iscrizione all'Albo di cui all'articolo 78, la commissione giudicatrice 

continua ad essere nominata dall'organo della stazione appaltante competente ad effettuare 

la scelta del soggetto affidatario del contratto, secondo regole di competenza e trasparenza 

preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante. Fino alla piena interazione 



 

dell'Albo di cui all'articolo 78 con le banche dati istituite presso le amministrazioni 

detentrici delle informazioni inerenti ai requisiti dei commissari, le stazioni appaltanti 

verificano, anche a campione, le autodichiarazioni presentate dai commissari estratti in 

ordine alla sussistenza dei requisiti dei medesimi commissari. Il mancato possesso dei 

requisiti o la dichiarazione di incompatibilità dei candidati deve essere tempestivamente 

comunicata dalla stazione appaltante all'ANAC ai fini della eventuale cancellazione 

dell'esperto dall'Albo e la comunicazione di un nuovo esperto. (…)»;  

- con deliberazione n. 5 del 31 gennaio 2018 il Consiglio d’Ambito ha approvato il 

Regolamento per la nomina dei componenti delle commissioni giudicatrici nelle procedure 

di aggiudicazione di contratti pubblici di appalto e concessione, con vigenza transitoria fino 

all’istituzione dell’Albo dei componenti delle commissioni giudicatrici di cui all’art. 78 del 

Codice dei contratti pubblici, contenente le regole di competenza e trasparenza che 

l’Agenzia intende osservare per la nomina dei componenti delle commissioni giudicatrici, 

per l’affidamento di contratti di appalto e di concessione, da aggiudicarsi con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa;  

- ai sensi dell’art. 5 del suddetto Regolamento «Qualora si proceda alla nomina di 

componenti delle commissioni giudicatrici esterni all’Agenzia, l’individuazione degli 

stessi avverrà mediante scelta tra una rosa di candidati, formata a seguito della fornitura di 

nominativi da Amministrazioni, Istituzioni, Ordini professionali o altri soggetti pubblici o 

privati dotati di particolare qualificazione a parere motivato dell’Agenzia, e/o a seguito di 

apposito avviso pubblicato sul sito web istituzionale (…)»; 

- ATERSIR, dovendo procedere alla nomina di Commissioni Giudicatrici in esecuzione 

dell’art. 77 del D.lgs. n. 50/2016 e nelle more dell’istituzione dell’Albo Nazionale 

obbligatorio tenuto presso l’ANAC, al fine di formare un Elenco di esperti per 

l’affidamento dell’incarico di componente delle Commissioni Giudicatrici per le procedure 

di gara europea per l‘affidamento della gestione dei servizi pubblici ambientali, con 

determinazione n. 42 del 23 marzo 2018 ha approvato e, in pari data pubblicato, il primo 

“Avviso per la raccolta di manifestazione di interesse per l’acquisizione di candidature 

finalizzate all’individuazione dei componenti delle Commissioni Giudicatrici ex art. 77 del 

D.lgs. n. 50/2016 per le procedure di gara per l’affidamento di servizi pubblici ambientali 

bandite da ATERSIR” (Prot. n. PG.AT/2018/0002080);  

- con determinazione n. 97 del 19 giugno 2018 ATERSIR ha approvato l’Elenco dei candidati 

ammessi a comporre le Commissioni Giudicatrici ex art. 77 del D. Lgs. n. 50/2016 

finalizzate allo svolgimento delle procedure di gara per l’affidamento di servizi pubblici 

locali bandite da Atersir, poi corretto con determinazione n. 137 del 30 agosto 2018 ed 

aggiornato con determinazione n. 143 del 20 settembre 2018;  

- con determinazione n.187 del 18.11.2019 al fine di integrare l’elenco succitato, l’Agenzia 

ha approvato e pubblicato, nel rispetto del richiamato art. 5 del Regolamento per la nomina 

dei componenti delle commissioni giudicatrici, un nuovo avviso per sollecitare i soggetti 

interessati a manifestare il proprio interesse ad essere selezionati e nominati quali 

componenti esterni delle Commissioni;  

- con determinazioni n. 203 del 4.12.2019 e n. 36 del 28 febbraio 2020 è stato approvato 



 

l’elenco aggiornato dei candidati ammessi a comporre le Commissioni Giudicatrici ex art. 

77 del D. Lgs. n. 50/2016 finalizzate allo svolgimento delle procedure di gara per 

l’affidamento di servizi pubblici locali bandite da Atersir ad esito dell’avviso succitato; 

- con determinazione n. 18 del 1.02.2021 al fine di integrare l’elenco succitato, l’Agenzia ha 

approvato e pubblicato, nel rispetto del richiamato art. 5 del Regolamento per la nomina 

dei componenti delle commissioni giudicatrici, un nuovo avviso per sollecitare i soggetti 

interessati a manifestare il proprio interesse ad essere selezionati per l’inclusione 

nell’Elenco dei candidati ammessi a comporre le Commissioni Giudicatrici; 

- con determinazione n. 53 del 18.03.2021è stato approvato l’elenco aggiornato dei candidati 

ammessi a comporre le Commissioni Giudicatrici per le procedure di gara per l’affida-

mento di servizi pubblici locali ambientali bandite da Atersir ad esito dell’avviso succitato;  

 

in esecuzione della Determinazione Dirigenziale n. 276 del 27/10/2022 ; 

RENDE NOTO 

che ATERSIR, dovendo procedere alla nomina di nuove Commissioni Giudicatrici per le procedure 

di gara per l’affidamento di servizi pubblici ambientali bandite dall’Agenzia, anche in conseguenza 

del modificato quadro normativo vigente, al fine di integrare l’Elenco di esperti per l’affidamento 

dell’incarico di componente delle Commissioni Giudicatrici per le procedure di gara europea per 

l‘affidamento della gestione dei servizi pubblici ambientali (servizio idrico integrato e servizio di 

gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati), intende procedere ad una nuova indagine 

esplorativa al fine di ricevere candidature per la nomina a Commissario esterno.  

Si invita, pertanto, a manifestare il proprio interesse e disponibilità ad essere selezionato e 

nominato quale componente esterno delle Commissioni Giudicatrici per le procedure di 

affidamento bandite dall’Agenzia e aggiudicate col criterio dell’Offerta Economicamente più 

vantaggiosa.  

Si precisa che tale manifestazione di interesse non ha carattere vincolante per l’Agenzia, ma è 

finalizzata esclusivamente a ricevere manifestazioni di interesse per favorire la partecipazione del 

maggior numero di soggetti qualificati, nel rispetto dei principi di buon andamento, non 

discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza. A tal fine si forniscono le 

seguenti informazioni: 

Art. 1 – OGGETTO DELL’INCARICO 

L’incarico di cui trattasi è la nomina a componente della Commissione Giudicatrice nell’ambito 

delle procedure di gara per l’affidamento della gestione dei servizi pubblici ambientali (servizio 

idrico integrato e servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati) da aggiudicarsi col 

criterio dell’Offerta Economicamente più vantaggiosa. 

 La Commissione Giudicatrice è composta da un numero di componenti pari a 3, compreso il 

Presidente, o qualora la valutazione delle offerte richieda ulteriori professionalità ovvero risulti 

particolarmente complessa pari a 5.  

La Commissione Giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed 



 

economiche, salvo che l’Agenzia stabilisca nella documentazione di gara l’attribuzione alla 

Commissione dell’intero procedimento di valutazione delle offerte, compresa la competenza sulla 

valutazione degli aspetti amministrativi oltre che tecnico-economici delle medesime.  

Il RUP potrà servirsi della Commissione anche per le fasi del sub-procedimento di verifica delle 

offerte anomale. Le operazioni di valutazione delle offerte avverranno esclusivamente in seduta 

riservata ed in presenza di tutti i Commissari. Le sedute potranno tenersi anche con modalità 

telematiche. Sono fatte salve le disposizioni di legge che prevedono lo svolgimento di talune 

operazioni in seduta pubblica. È ammessa la sostituzione di un Commissario per cause di forza 

maggiore, incompatibilità, imperizia ovvero assenza ingiustificata. In tali casi il Commissario 

supplente sostituirà il precedente per l’intera durata successiva dei lavori.  

 

Art. 2 - ELENCO DI ESPERTI 

Per la presentazione della candidatura gli interessati dovranno presentare apposita richiesta entro 

il termine indicato al successivo art. 6. L’Agenzia, sulla base delle candidature pervenute, formerà 

apposito Elenco.  

L’Agenzia si riserva di individuare di volta in volta i componenti delle Commissioni Giudicatrici 

delle singole procedure di cui all’art. 1, da aggiudicarsi col criterio dell’Offerta Economicamente 

più vantaggiosa.  

La scelta dei commissari viene operata discrezionalmente dall’Agenzia ed è adeguatamente e 

specificamente motivata a seconda delle peculiarità riferite alla singola procedura in relazione alle 

valutazioni dell’Agenzia effettuate sulla base delle competenze e dell’esperienza pregressa. In caso 

di impedimento di uno o più candidati designati, ovvero in presenza di una causa ostativa, sarà 

individuato un sostituto nella rosa dei soggetti appartenenti all’elenco da cui è stata operata la scelta 

dei commissari. 

 

Art. 3 - REQUISITI DI ORDINE GENERALE 

Sono ammessi a presentare la propria candidatura i soggetti che non hanno riportato condanne 

penali e non hanno procedimenti penali in corso che comportino la perdita o la sospensione della 

capacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione.  

I Commissari non devono aver svolto né possono svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico 

o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta. 

Coloro che nel biennio precedente abbiano rivestito cariche di pubblico amministratore nel 

Consiglio d’ambito e/o Consigli locali di ATERSIR non possono essere nominati Commissari 

relativamente a contratti affidati dalle Amministrazioni presso la quale hanno prestato servizio.  

Sono esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che, in qualità di membri delle 

commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede 

giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi ovvero 

abbiano riportato una condanna per reati contro la pubblica amministrazione.  



 

Ai Commissari si applicano l’articolo 35-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e le 

cause di astensione di cui all’art. 51 del codice di procedura civile, nonché l'articolo 42 del Codice 

dei contratti pubblici. I Commissari non devono trovarsi in una delle condizioni descritte al D.P.R. 

16/04/2013, n. 62 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 

dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. D. Lgs. n. 50/2016), artt. 2, comma 

3, 6 e 7. 

I Commissari inoltre non devono trovarsi in una delle condizioni descritte al p.to 3.1 delle Linee 

guida ANAC n. 5 “Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli esperti all’Albo 

nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici”, approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con Delibera n. 1190 del 16 novembre 2016 e Aggiornate al D.lgs. 56 del 19/4/2017 

con deliberazione del Consiglio n. 4 del 10 gennaio 2018.  

I soggetti iscritti nell’elenco sono tenuti ad informare tempestivamente l’Amministrazione rispetto 

ad eventuali variazioni intervenute nel possesso dei requisiti e/o al sopraggiungere di eventuali 

cause di incompatibilità; sono tenuti, in particolare, a comunicare all’Amministrazione ogni atto o 

fatto che implichi la perdita o il mutamento dei requisiti previsti per l’iscrizione nell’elenco, nonché 

ogni ulteriore modifica che possa avere rilevanza ai fini della tenuta o gestione dell’elenco 

medesimo.  

Al momento dell’accettazione dell’incarico, i Commissari dichiarano ai sensi dell’art. 47 del 

D.P.R. n. 445/2000, consapevoli delle sanzioni penali di cui all’art. 76 dello stesso decreto in caso 

di dichiarazioni mendaci e falsità negli atti, l’inesistenza delle cause di incompatibilità e di 

astensione di cui ai commi 4, 5 e 6 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e precedentemente indicati, nonché 

il possesso degli altri requisiti di cui al presente articolo. La modulistica da compilarsi per rendere 

tale dichiarazione è allegata al Regolamento per la nomina dei componenti delle commissioni 

giudicatrici nelle procedure di aggiudicazione di contratti pubblici di appalto e concessione 

approvato con Deliberazione di Consiglio d’Ambito n. 5/2018, che in questa sede si intende 

integralmente richiamato.  

 

Art. 4 - REQUISITI PROFESSIONALI 

Possono presentare la propria candidatura ad essere nominati Commissari esterni i soggetti 

appartenenti ad una delle seguenti categorie:  

a. dirigenti, funzionari o figure equivalenti di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’art. 3 del 

D.lgs. 50/2016;  

b. professionisti la cui attività è assoggettata all’obbligo di iscrizione in ordini o collegi; 

 c. professionisti la cui attività non è assoggettata all’obbligo di iscrizione in ordini o collegi;  

d. professori ordinari, professori associati, ricercatori delle Università italiane e posizioni 

assimilate;  

in possesso di comprovata esperienza e professionalità (secondo quanto meglio precisato al 

successivo art. 5).  



 

Gli interessati devono essere inoltre in possesso di Laurea Magistrale / Laurea Specialistica o 

Diploma di Laurea o atto equivalente ai sensi della legge italiana conseguito al termine di un 

percorso di studio afferente ad Aree Tecnico-Scientifiche; Economiche o Giuridiche.  

Nel rispetto della normativa vigente, possono essere nominati componenti delle Commissioni 

giudicatrici anche i soggetti collocati in quiescenza, purché in possesso dei requisiti richiesti per la 

relativa categoria di appartenenza indicata alle lettere da a. a d. del presente articolo.  

In caso di passaggio tra le categorie precedentemente indicate, il soggetto per dimostrare di 

possedere i requisiti di comprovata competenza e professionalità previsti al successivo art. 5 può 

cumulare i requisiti posseduti.  

Il dipendente di amministrazioni aggiudicatrici deve produrre, a seguito dell’individuazione 

operata dall’Agenzia e previa nomina a Commissario, l’autorizzazione di cui all’articolo 53, 

comma 7, del D.lgs. 165/2001 resa dalla propria amministrazione, ove assoggettato a tale obbligo 

dalla legge o dall’ordinamento dell’Amministrazione di appartenenza.  

Art. 5 – COMPROVATA ESPERIENZA E PROFESSIONALITA’ 

La comprovata esperienza e professionalità dei soggetti indicati alle lettere da a. a d. del precedente 

articolo deve essere dimostrata attraverso il possesso dei requisiti di seguito indicati:  

I. per i dirigenti, funzionari o figure equivalenti di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’art. 3 

del D.lgs. 50/2016: 

a. essere alle dipendenze di una amministrazione aggiudicatrice da almeno 5 anni o, nel caso 

di affidamenti di particolare complessità ove previsto dall’Agenzia negli atti di gara, da 

almeno 10 anni e avere un titolo di studio pari almeno alla laurea magistrale, o al diploma 

di laurea secondo il vecchio ordinamento;  

b. abilitazione all’esercizio dell’attività professionale laddove prevista;  

c. assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate nell’ultimo triennio, 

di procedimenti disciplinari per infrazioni di maggiore gravità in corso, o della sanzione 

del licenziamento;  

d. possesso di una copertura assicurativa per poter svolgere la funzione di commissario in 

amministrazioni diverse da quelle di appartenenza che copra i danni che possono derivare 

dall’attività di commissario di gara, per la copertura di danni all’amministrazione 

aggiudicatrice, anche in conseguenza di richieste risarcitorie di terzi; 

e. aver svolto, nelle materie oggetto di gara, almeno 3 incarichi/compiti di ufficio, la cui 

pertinenza rispetto alla gara in corso è valutata discrezionalmente da parte dell’Agenzia. 

Rientrano in ogni caso tra gli incarichi oggetto di valutazione quelli tipici dell’attività 

svolta, nonché l’aver svolto funzioni di responsabile unico del procedimento, commissario 

di gara, direttore dei lavori o direttore dell’esecuzione. È valutabile tra gli incarichi l’aver 

conseguito un titolo di formazione specifica (master, dottorato, Phd) nelle materie relative 

alla contrattualistica pubblica.  



 

II. per i professionisti esercenti professioni regolamentate: 

a. iscrizione all’ordine o collegio professionale di appartenenza da almeno 5 anni o, nel caso 

di affidamenti di particolare complessità ove previsto dall’Agenzia negli atti di gara, da 

almeno 10 anni;  

b. rispetto degli obblighi formativi di cui all’art. 7 del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137;  

c. assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate dall’ordine o dal 

collegio nell’ultimo triennio o della sanzione della cancellazione;  

d. regolarità degli obblighi previdenziali; e. possesso della copertura assicurativa obbligatoria 

di cui all’art. 5 del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137, per la copertura di danni 

all’amministrazione aggiudicatrice, anche in conseguenza di richieste risarcitorie di terzi;  

e. aver svolto, nelle materie oggetto di gara, almeno 3 incarichi, la cui pertinenza rispetto alla 

gara in corso è valutata discrezionalmente da parte dell’Agenzia. Rientrano in ogni caso tra 

gli incarichi oggetto di valutazione quelli tipici dell’attività svolta, nonché l’aver svolto 

funzioni di responsabile unico del procedimento, commissario di gara, direttore dei lavori 

o direttore dell’esecuzione. È valutabile tra gli incarichi l’aver conseguito un titolo di 

formazione specifica (master, dottorato, Phd) nelle materie relative alla contrattualistica 

pubblica.  

III. per i professionisti la cui attività non è assoggettata all’obbligo di iscrizione in ordini o collegi: 

a. eventuale iscrizione a un’associazione professionale di cui all’art. 2, comma 1, della legge 

14 gennaio 2013, n. 4 o abilitazione all’esercizio di professioni non regolamentate da 

almeno 5 anni o, nel caso di affidamenti di particolare complessità ove previsto 

dall’Agenzia negli atti di gara, da almeno 10 anni. In assenza di abilitazione o iscrizione a 

un’associazione professionale, documentazione attestante lo svolgimento dell’attività 

professionale per un periodo pari a quello di cui al periodo precedente;  

b. eventuale assolvimento della formazione permanente di cui all’art. 2, comma 2, della legge 

14 gennaio 2013, n. 4;  

c. in caso di iscrizione a un’associazione professionale, assenza di sanzioni disciplinari della 

censura o più gravi comminate dalla stessa nell’ultimo triennio o della sanzione della 

cancellazione;  

d. certificato di conformità alla norma tecnica UNI per la singola professione, laddove 

prevista, ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge 14 gennaio 2013, n. 4;  

e. regolarità degli obblighi previdenziali;  

f. possesso di una copertura assicurativa che copra i danni che possono derivare dall’attività 

di commissario di gara, per la copertura di danni all’amministrazione aggiudicatrice, anche 

in conseguenza di richieste risarcitorie di terzi;  

g. aver svolto, nelle materie oggetto di gara, almeno 3 incarichi, la cui pertinenza rispetto alla 

gara in corso è valutata discrezionalmente da parte dell’Agenzia. Rientrano in ogni caso tra 



 

gli incarichi oggetto di valutazione quelli tipici dell’attività svolta, nonché l’aver svolto 

funzioni di responsabile unico del procedimento, commissario di gara, direttore dei lavori 

o direttore dell’esecuzione. È valutabile tra gli incarichi l’aver conseguito un titolo di 

formazione specifica (master, dottorato, Phd) nelle materie relative alla contrattualistica 

pubblica.  

IV. professori ordinari, professori associati, ricercatori delle Università italiane e posizioni 

assimilate:  

a. svolgere la propria attività nel settore di riferimento da almeno 5 anni o, nel caso di 

affidamenti di particolare complessità ove previsto dall’Agenzia negli atti di gara, da 

almeno 10 anni; b. assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate 

nell’ultimo triennio, di procedimenti disciplinari per infrazioni di maggiore gravità in 

corso, o della sanzione con efficacia sospensiva;  

b. possesso di una copertura assicurativa che copre i danni che possono derivare dall’attività 

di commissario di gara, per la copertura di danni all’amministrazione aggiudicatrice, anche 

in conseguenza di richieste risarcitorie di terzi;  

c. aver svolto, nelle materie oggetto di gara, almeno 3 incarichi, la cui pertinenza rispetto alla 

gara in corso è valutata discrezionalmente da parte dell’Agenzia. Rientrano in ogni caso tra 

gli incarichi oggetto di valutazione quelli tipici dell’attività svolta, nonché l’aver svolto 

funzioni di responsabile unico del procedimento, commissario di gara, direttore dei lavori 

o direttore dell’esecuzione. È valutabile tra gli incarichi l’aver conseguito un titolo di 

formazione specifica (master, dottorato, Phd) nelle materie relative alla contrattualistica 

pubblica.  

 

Art. 6 – MODALITA’ E TERMINE DI INOLTRO DELLE MANIFESTAZIONI DI 

INTERESSE 

I soggetti interessati devono far pervenire apposita istanza contenente:  

1. manifestazione di interesse ad essere inserito nell’Elenco di Esperti finalizzato 

all’individuazione dei componenti delle Commissioni Giudicatrici per le procedure di gara 

per l’affidamento di servizi pubblici ambientali bandite da ATERSIR, mediante 

compilazione del “Modulo 1 - Candidatura”, allegato al presente avviso;  

2. proprio Curriculum Vitae da cui si evincono i requisiti di cui al precedente articolo 5 

“Comprovata esperienza e professionalità”;  

3. copia fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore 

dell’istanza;  

che dovrà pervenire all’Agenzia entro le ore 12.00 del 28/11/2022 , esclusivamente tramite 

spedizione mediante PEC (posta elettronica certificata) della documentazione indicata ai 

precedenti punti da 1 a 3 del presente articolo al seguente indirizzo: dgatersir@pec.atersir.emr.it 

con indicato nell’oggetto della PEC “Manifestazione di interesse per candidatura a 

componente Commissioni Giudicatrici”  



 

Il recapito tempestivo della PEC contenente la propria candidatura rimane ad esclusivo rischio del 

mittente non assumendosi, l’Agenzia, la responsabilità per ritardi dovuti a disservizi degli 

incaricati della consegna. Si precisa che farà fede esclusivamente la data e l'ora di registrazione 

all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicata e non eventuali date e orari apposti dagli 

operatori sui documenti trasmessi. Eventuali candidature pervenute dopo il termine indicato 

saranno prese in considerazione in occasione del successivo aggiornamento dell’Elenco esperti.  

 

Art. 7 – INDIVIDUAZIONE DEI COMPONENTI LA COMMISSIONE GIUDICATRICE 

Per ogni procedura di gara da aggiudicare con il criterio dell’Offerta Economicamente più 

vantaggiosa, il Dirigente competente alla nomina della Commissione provvederà ad individuare 

all’interno dell’Elenco degli Esperti una rosa di possibili Commissari scelti sulla base 

dell’esperienza curricolare.  

Ai soggetti così individuati sarà chiesto di confermare la propria disponibilità ad essere componenti 

della specifica Commissione.  

Tra i soggetti disponibili saranno selezionati 3 o 5 membri della Commissione cui sarà chiesto di 

rendere le dichiarazioni sul possesso dei requisiti e sull’inesistenza delle cause di incompatibilità 

e di astensione precedentemente indicate agli artt. 3 e 4.  

La nomina della Commissione così individuata sarà effettuata con Determina del Dirigente 

competente. 

 

Art. 8 – COMPENSO 

Nel provvedimento di nomina della Commissione giudicatrice, o con atto successivo, viene 

determinato anche il compenso spettante ai componenti esterni, in linea con quanto previamente 

previsto nella documentazione di gara.  

Il compenso sarà determinato dall’Agenzia in relazione all’impegno professionale richiesto ed alla 

tipologia di gara esperita, in base a valutazioni riferite alla singola procedura e con riferimento a 

parametri trasparenti e non discriminatori giudicati adeguati dall’Agenzia quali le tariffe 

professionali di settore. Potrà essere previsto un compenso forfetario per l’intero iter della gara, 

ovvero un compenso per ciascuna seduta della Commissione, in questo ultimo caso l’Agenzia 

prevedrà un tetto massimo. Il compenso dovrà in ogni caso intendersi omnicomprensivo anche con 

riferimento, tra l’altro, ad eventuali rimborsi spese.  

 

Art. 9 – ULTERIORI INFORMAZIONI 

L’Elenco di esperti sarà aggiornato di norma ogni 12 mesi inserendovi le candidature pervenute 

successivamente al precedente aggiornamento, ove le stesse risultino presentate da soggetti in 

possesso dei requisiti di ordine generale e professionale precedentemente indicati.  

Ai soggetti che presenteranno candidatura verrà fornita notizia in merito all’esito della loro 



 

domanda di inserimento nell’Elenco di esperti, con la precisazione delle motivazioni di 

un’eventuale esclusione mediante idonea comunicazione personale.  

L’Elenco di esperti sarà mantenuto riservato.  

Ai nominativi dei Commissari individuati e nominati per ciascuna procedura unitamente al loro 

curriculum sarà data pubblicità ai sensi della normativa vigente in materia.  

La presentazione delle candidature non comporta alcun diritto o aspettativa giuridicamente tutelata 

ai fini di una eventuale nomina.  

L’Agenzia si riserva la facoltà di interrompere in qualsiasi momento il procedimento avviato senza 

che i soggetti partecipanti possano vantare alcuna pretesa.  

L’Agenzia si riserva di integrare l’Elenco degli esperti con nominativi forniti da Amministrazioni 

pubbliche istituzioni, ordini professionali o altri soggetti pubblici o privati dotati di particolari 

qualificazioni a parere motivato dell’Agenzia.  

L’Agenzia si riserva di effettuare controlli sulle autocertificazioni presentate ai sensi del D.P.R. n. 

445/2000 ai sensi della normativa vigente in materia.  

 

Art. 10 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 13-14 del GDPR 2016/679 (General Data Protection 

Regulation) e del D.lgs. 30/06/2003, n. 196, si informa che i dati personali raccolti nell’ambito 

della presente procedura saranno oggetto di trattamento, con o senza l’ausilio di mezzi elettronici, 

limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla procedura.  

I dati forniti saranno trattati nell’assoluto rispetto della normativa in materia di privacy; in ogni 

caso l’interessato può esercitare i diritti di cui agli artt. 7 e seguenti D.lgs. 196/2003 e degli articoli 

dal 15 al 22 del Regolamento UE n. 2016/679.  

Il trattamento dei dati sarà effettuato tramite supporti cartacei ed informatici, dal titolare, dal 

responsabile e dagli incaricati con l’osservanza di ogni misura cautelativa, che ne garantisca la 

sicurezza e la riservatezza. S’informa che i dati personali comunicati dai soggetti partecipanti 

potranno essere trasmessi al personale interno all’Ente interessato dalla procedura, ad altre 

Pubbliche Amministrazioni e ad altri soggetti interessati ai sensi della Legge 241/90, per le 

verifiche e gli adempimenti di legge, indispensabili per il perfezionamento della presente 

procedura.  

Tutti i dati richiesti devono essere obbligatoriamente forniti dai soggetti al fine degli adempimenti 

di legge.  

Il titolare del trattamento è ATERSIR – Agenzia Territoriale dell’Emilia Romagna per i Servizi 

Idrici e Rifiuti –Via Cairoli n. 8/f – 40121 BOLOGNA.  

 

Art. 11 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 



 

 

Il Responsabile del Procedimento è il Dott. Stefano Miglioli.  

Per informazioni e chiarimenti è possibile contattarlo al n. 051.6373435, oppure 051.6373437; e-

mail: stefano.miglioli@atersir.it oppure laura.ricciardi@atersir.it 

 

            Il Dirigente 

  Area Amministrazione e 

Supporto alla Regolazione 

  Dott.ssa Elena Azzaroli 

documento firmato digitalmente 
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